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 Viste le istanze pervenute, finalizzate all’iscrizione di nuove varietà al registro nazionale delle varietà delle piante 
da frutto; 

 Ritenuta idonea la documentazione presentata a corredo delle istanze pervenute; 
 Ritenuto necessario aggiornare il registro nazionale delle varietà delle piante da frutto con l’iscrizione delle va-

rietà ritenute idonee; 
  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Il registro nazionale delle varietà delle piante da frutto, di cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, è aggiornato con i dati riportati nell’allegato I, parte integrante del presente decreto. 

 2. Il registro di cui al comma 1 è consultabile per esteso sul sito web del Servizio fitosanitario nazionale all’indi-
rizzo: www.protezionedellepiante.it/d-m-7521-del-4-marzo-2016-attuazione-del-registro-nazionale-delle-varieta-di-
piante-da-frutto 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stesso 
giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 12 dicembre 2022 
 Il direttore generale: ANGELINI   

  

ALLEGATO I – Nuove varietà iscritte al Registro 

SP
E

C
IE

 

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
 

V
A

R
IE

T
A

' 

M
A

R
C

H
IO

 

SI
N

O
N

IM
I 

C
O

ST
IT

U
T

O
R

E
 O

 
 R

IC
H

IE
D

E
N

T
E

 (-
 R

)  

D
U

, D
U

R
 O

 C
R

 

D
A

T
A

 R
E

G
IS

T
R

A
Z

IO
N

E
 

SC
A

D
E

N
Z

A
 

R
E

G
IS

T
R

A
Z

IO
N

E
 

C
O

D
IC

E
 A

U
T

O
R

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

C
PV

O
 

N
° P

R
IV

A
T

IV
A

 IT
 O

 N
° 

PR
IV

A
T

IV
A

 U
E

  

D
A

T
A

 P
R

IV
A

T
IV

A
 

C
L

O
N

E
 

A
C

C
E

SS
IO

N
E

 

C
C

P 
 

Citrus clementina hort. ex Tanaka x 
Citrus sinensis (L.) Osbeck 

GALATEA   372 - R CR   20171004     6 

Citrus clementina hort. ex Tanaka × 
Citrus reticulata Blanco 

IONIO   372 - R CR   20192333     6 

Citrus clementina hort. ex Tanaka × 
Citrus sinensis (L.) Osbeck 

RED 
SUNSET 

  372 - R CR   20192332     6 

Fragaria x ananassa Duch. Ex Rozier BL65    121 CR   20221523     2 

Fragaria x ananassa Duch. Ex Rozier SGE31    121 CR   20221524     2 

        AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 

n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011.    

  22A07333

    DECRETO  22 dicembre 2022 .

      Modifica del decreto 13 gennaio 2011, recante: «Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di prodotti fitosa-
nitari in agricoltura biologica».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005, concernente i 
livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/
CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 
97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodot-
ti biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834 del 
Consiglio del 28 giugno 2007 e successive modifiche, 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 2092/91; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/279 della Commis-
sione del 22 febbraio 2021 recante modalità di applica-
zione del regolamento (UE) n. 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto concerne i controlli e 
le altre misure che garantiscono la tracciabilità e la con-
formità nella produzione biologica e l’etichettatura dei 
prodotti biologici; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1165 della Com-
missione del 15 luglio 2021 che autorizza l’utilizzo di 
taluni prodotti e sostanze nella produzione biologica e 
stabilisce i relativi elenchi, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1807 della Commis-
sione del 13 ottobre 2021 che modifica gli allegati II, III 
e IV del regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i livelli mas-
simi di residui di acibenzolar-s-metile, estratto acquoso 
dei semi germinati di Lupinus albus dolce, azossistrobina, 
clopiralid, ciflufenamid, fludioxonil, fluopyram, fosetil, 
metazaclor, oxathiapiprolin, tebufenozide e tiabendazolo 
in o su determinati prodotti; 

 Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2011, n. 309 
«Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabi-
li di prodotti fitosanitari in agricoltura biologica» così 
come modificato dal decreto ministeriale 10 luglio 2020, 
n. 7264; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2013, 
n. 15692 «Disposizioni per l’adozione di un elenco di 

“non conformità” riguardanti la qualificazione biologica 
dei prodotti e le corrispondenti misure che gli organismi 
di controllo devono applicare agli operatori ai sensi del 
regolamento (CE) n. 889/2008 modificato da ultimo dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 392/2013 della Com-
missione del 29 aprile 2013»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 marzo 2014, n. 2592 
«Disposizioni per la designazione dei laboratori che pos-
sono eseguire l’analisi dei campioni prelevati durante i 
controlli in agricoltura biologica ai sensi dell’art. 12 del 
regolamento (CE) n. 882 del 29 aprile 2004 e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20 
«Disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione 
della normativa sui controlli in materia di produzione 
agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai sen-
si dell’art. 5, comma 2, lettera   g)  , della legge 28 luglio 
2016, n. 154, e ai sensi dell’art. 2 della legge 12 agosto 
2016, n. 170»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 luglio 2020, n. 7264 di 
modifica del decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 13 gennaio 2011, n. 309, recante 
«Contaminazioni accidentali e tecnicamente inevitabili di 
prodotti fitosanitari in agricoltura biologica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 250 del 25 otto-
bre 2022, con cui l’On. Francesco Lollobrigida è stato 
nominato Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il sig. Luigi D’Eramo è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alle politiche agricole, 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 3, che 
dispone che il «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» assuma la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste»; 

 Ritenuto opportuno posticipare ulteriormente il ter-
mine di cui all’allegato 2, punto 2 del decreto ministe-
riale 13 gennaio 2011, n. 309, già oggetto di proroga 
con il decreto ministeriale 10 luglio 2020, n. 7264, in 
attesa dei risultati del progetto di ricerca «Sistemia del 
fosfito nelle colture biologiche da contaminazioni ac-
cidentali o volontarie - BIOFOSF-CUBE» finalizzato 
allo studio dei fenomeni di degradazione dell’acido fo-
sfonico all’interno dei tessuti vegetali e di altri aspet-
ti collegati alla problematica della contaminazione da 
fosfiti dei prodotti biologici e finanziato dal Mipaaf in 
data 29 aprile 2022; 

 Sentito il Tavolo tecnico in agricoltura biologica, nel 
corso della riunione del 29 settembre 2022; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 14 dicembre 2022; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’allegato 2 del decreto del Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali 13 gennaio 2011, n. 309, 
così come modificato dal decreto 10 luglio 2020, n. 7264, 
è modificato come segue:  

   a)   nei punti 2 e 3 la data del «31 dicembre 2022» è 
sostituita da: «31 dicembre 2025»; 

   b)   nell’ultima frase la data del «31 dicembre 2022» è 
sostituita da: «31 dicembre 2025». 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2022 

  p. delega
Il Sottosegretario di Stato

     D’ERAMO     
  22A07378

    PROVVEDIMENTO  16 dicembre 2022 .
      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-

zione «Prosciutto di Parma», registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, come emendato dal regolamento (UE) 
2021/2117 del Parlamento e del Consiglio, che prevede la mo-
difica temporanea del disciplinare di produzione di una DOP 
o di una IGP, a seguito dell’imposizione di misure sanitarie 
o fitosanitarie obbligatorie, da parte delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013, come modificato dal regolamento de-
legato (UE) 2022/891, che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012, in particolare, l’art. 6  -quinquies  , che sta-
bilisce le procedure riguardanti un cambiamento tempo-
raneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni meteorologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno 
1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità 
europee - Serie L 148 del 21 giugno 1996, con il quale è 
stata iscritta nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografiche protette la deno-
minazione di origine protetta «Prosciutto di Parma»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo alle malattie animali tra-
smissibili – «normativa in materia di sanità animale» ed, 
in particolare, l’art. 70; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687, che in-
tegra il citato regolamento (UE) 2016/429, per quanto ri-
guarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di 
determinate malattie elencate ed, in particolare, l’art. 63 
che dispone che in caso di conferma di una malattia di 
categoria A in animali selvatici delle specie elencate con-
formemente all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento 
delegato (UE) 2020/689, l’autorità competente può stabi-
lire una zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffu-
sione della malattia; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27 concernente disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   
ed   e)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, che individua 
le autorità competenti designate ad effettuare i controlli 
ufficiali e le altre attività ufficiali nei settori elencati ed, 
in particolare, il comma 7 che con riferimento al settore 
della sanità animale di cui al comma 1, lettere   c)   ed   e)   
stabilisce che il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 4, 
punto 55) del regolamento (UE) 2016/429, è l’Autorità 
centrale responsabile dell’organizzazione e del coordina-
mento dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali 
per la prevenzione e il controllo delle malattie animali 
trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 44 
del 28 marzo 2013 recante il riordino degli organi colle-
giali ed altri organismi operanti presso il Ministero della 
salute tra cui il Centro nazionale di lotta ed emergenza 
contro le malattie animali; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 e 
successive modifiche ed integrazioni della Commissione 
del 7 aprile 2021, che stabilisce misure speciali di con-
trollo per la Peste suina africana; 

 Visto il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia 
per la Peste suina africana per il 2022, inviato alla Com-
missione europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 
del regolamento (UE) 2016/429 e successivi regolamenti 
derivati, ed il Manuale delle emergenze da Peste suina 
africana in popolazioni di suini selvatici del 21 aprile 
2021; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/62 della 
Commissione del 14 gennaio 2022, relativa ad alcune mi-
sure di emergenza contro la Peste suina africana in Italia; 

 Vista l’ordinanza 13 gennaio 2022 del Ministro della 
salute d’intesa con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, recante misure urgenti per il controllo 
della diffusione della Peste suina africana a seguito della 
conferma della presenza del virus nei selvatici, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 10 del 14 gennaio 2022; 

 Visto il dispositivo direttoriale prot. n. 583-DGSAF-
MDS-P del Ministero della salute datato 11 gennaio 2022 
ha individuato la zona infetta, al fine di prevenire l’ul-
teriore diffusione della malattia in cui sono vietate tut-
te le attività all’aperto, fermo restando che detta zona è 
suscettibile di modifiche sulla base dell’evoluzione della 
situazione epidemiologica; 

 Visto il dispositivo dirigenziale 0001195 del 18 gen-
naio 2022 del Ministero della salute – Direzione gene-
rale della sanità animale e dei farmaci veterinari, recante 
misure di controllo e prevenzione della diffusione della 
Peste suina africana, ed, in particolare, l’art. 3; 


